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«La crisi economica dovuta alla 
pandemia sta influendo in ma-
niera devastante sui nostri bi-
lanci». Effetto concreto: «Moltis-
sime  aziende  non  saranno  in  
grado di far fronte agli impegni 
dei tributi locali che sono arri-
vati proprio in questi giorni». E 
la prospettiva di una serrata an-
cora più stretta di quella attua-
le rischia di intaccare ancor di 
più una parte fondamentale del 
tessuto economico del territo-
rio.
Il grido di dolore di Confcom-
mercio Alto Garda e Ledro è rim-
balzato ieri mattina negli uffici 
di tutti i sindaci del territorio 
durante la riunione d’urgenza 
in  videoconferenza  richiesta  
dal  riconfermato  presidente  
Claudio Miorelli per sollecitare 
misure concrete di sostegno a 
favore delle categorie economi-
che piegate da lockdown e re-
strizioni. Un incontro interlocu-
torio,  sottolineano le parti,  al  
quale ne seguirà a breve uno 
più  specificatamente  tecnico  
anche con Gestel e gli assessori 
competenti  in  materia.  Ferma 
restando,  come  sottolineano  
all’unisono i sindaci di Riva e 
Arco Cristina Santi e Alessan-
dro Betta, «la necessità di adot-
tare provvedimenti per territo-
rio e non per singolo Comune, 
misure uniformi che non creino 
disparità di trattamento». «Le at-
tività economiche sono alla can-
na del gas - commenta senza pe-
li sulla lingua la prima cittadina 
di Riva - E con loro anche tante 
famiglie, sempre di più».
Nel documento inviato a tutti i 
sindaci,  il  presidente di  Conf-
commercio Claudio Miorelli sot-
tolinea come in passato «le am-
ministrazioni  locali  hanno  di-
mostrato una capacità di ascol-
to, una rapidità di azione e un’in-
cisività molto più elevata del go-
verno  nazionale.  Ora  chiedia-
mo che le stesse amministrazio-
ni s’impegnino ad adottare subi-
to i provvedimenti suggeriti per 
tutelare  l’economia  locale,  le  
imprese e l’occupazione».
I «provvedimenti suggeriti» par-
tono prima di tutto dalla richie-
sta di rateizzare la tariffa Tari il 
cui  saldo  2020  (tagliato  del  
50%) arriva a scadenza il 15 mar-
zo. Tradotto in soldi che oggi 
come oggi per molti non ci so-
no, significano migliaia e migla-
ia di euro come ridere. «Chedia-
mo di rateizzare il più possibile 
questo pagamento - incalza Mio-
relli - rimodulando le tariffe ri-

fiuti anche in base alla reale mi-
nor produzione di rifiuti stessi 
e  concedendo l’esonero  della  
stessa  per  il  primo  semestre  
2021. Chiediamo l’azzeramento 
della “quota variabile” eliminan-
do la quota relativa agli svuota-
menti minimi annui ma anche 
una consistente riduzione della 
quota fissa che attualmente ha 
una maggiore incidenza sul co-
sto del servizio a carico delle 
imprese». 
Altra richiesta è quella di «inter-
venire  anche  sulla  Cosap-To-
sap con misure importanti co-
me nel 2020, sia in termini di  
annullamento dei canoni che di 
concessione di spazi più ampi 
ove possibile». Confcommercio 
chiede anche che queste misu-
re vengano allargate «a tutte le 
categorie economiche rappre-
sentate dalla nostra associazio-
ne», senza distinzioni quindi tra 
chi rientra ufficialmente nel no-
vero di quelle attività legate al 
turismo e chi invece no. L’anno 
scorso le misure adottate dalle 
singole amministrazioni per al-
leviare il peso dei tributi fu pos-
sibile  grazie  all’utilizzo  dell’a-
vanzo di amministrazione. Co-
sa che al momento, almeno per 
quanto riguarda la prima rata 
della Tari 2021, non è possibile 
perché manca ancora la norma 
che lo consente e ogni Comune 
dovrebbe intervenire trovando 
risorse  proprie.  «Chiediamo  
che s’intervenga subito anche 
su questo fronte -  aggiunge il  
presidente  Miorelli  -  Tantissi-
me aziende da novembre non 
hanno incassato nulla o al mas-
simo poco. Pagare diventa mol-
to ma molto difficile». 

La trattativa sul rinnovo del 
contratto aziendale, scaduto a 
dicembre, per i 150 lavoratori 
della Coop Alto Garda non è 
chiusa. «Non dovranno essere 
però i dipendenti a pagare di 
tasca loro per gli errori di 
gestione che hanno portato 
alla situazione finanziaria 
degli ultimi anni». Lo 
sostengono i sindacati che la 
prossima settimana 

affronteranno insieme agli 
addetti i punti di maggiore 
distanza tra le due piattaforme 
contrattuali, quella aziendale 
e quella unitaria di Filcams, 
Fisascat e Uiltucs.
Tra i nodi del contendere, 
ancora una volta, il premio di 
risultato che, come anticipato 
sulla nostra edizione di ieri, i 
vertici di Coop Alto Garda 
vogliono trasformare da fisso 
in variabile. «Semplice la 
spiegazione - sottolineano 
all’unisono Francesca Dellai, 
Lamberto Avanzo e Vassiolios 
Bassios - L’attuale situazione 
finanziaria della società, 
l’incertezza economica e la 
concorrenza sempre più forte 
non consentono più di 
assicurare una quota fissa 
mensile aggiuntiva». Da qui la 
necessità di trasformare 
quello che nel precedente 
integrativo era un «premio 
fisso» in un riconoscimento 
«variabile» legato ai risultati di 
esercizi degli otto punti 
vendita presenti sul territorio 
altogardesano.
Una posizione opposta a 
quella dei sindacati, che non 
solo puntano a mantenere 
certo il premio, ma contestano 
anche i criteri che Coop Alto 
Garda vorrebbe fissare per il 
suo raggiungimento. “Si tratta 

di risultati e performance 
aziendali difficilmente 
conseguibili nella situazione 
attuale – spiegano Francesca 
Delai, Lamberto Avanzo e 
Vassiolios Bassios - Se Coop 
Alto Garda pretende di far 
pagare ai lavoratori e alle 
lavoratrici le conseguenze di 
una gestione non accurata 
della società, noi non ci 
stiamo. Nessuno dei parametri 
che il cda vorrebbe imporre 
dipendono dai lavoratori. Non 
ci interessa un premio che si 
rivela solo un miraggio» è il 
messaggio chiaro che le 
organizzazioni di categoria 
inviano al presidente Paolo 
Santuliana e a tutto il consiglio 
d’amministrazione di Coop 
Alto Garda.
I sindacati contestano anche 
le richieste che la Coop 
avanza sul piano normativo. 
«Chiedono maggiore 
flessibilità - affermano i 
rappresentanti dei lavoratori - 
anche ai part time, maggiore 
disponibilità alla mobilità dei 
punti vendita e sulle 
plurimansioni, senza alcun 
riconoscimento per i 
lavoratori. Siamo disponibili a 
discutere, ma è fondamentale 
che anche l’azienda si muova 
in questa direzione», 
concludono i tre sindacalisti.

Vertice con la conferenza dei sindaci dell’Alto Garda
e Ledro per studiare misure di sostegno alle tante attività 
economiche messe in ginocchio da un anno di pandemia

Lavori alla materna del Rione
per collegare cucina e mensa

IN BREVE

A scuola in moto su una ruota sola
Fermato e multato dalla volante

Frenata sul rinnovo 
dell’integrativo che 
riguarda 150 
lavoratori. «Nessun 
riconoscimento 
per i dipendenti»

Sindacale Filcams, Fisascat e Uiltucs prendono posizione sulla trattativa con i vertici di Coop Alto Garda

Il 15 marzo scade la Tari 2020. Miorelli: «Moltissime 
aziende non saranno in grado di farvi fronte». E manca 
la norma per attingere dall’avanzo di amministrazione

L’EMERGENZA

«La nostra situazione è devastante»
Confcommercio: «Difficile pagare le tariffe»
Chiesto l’azzeramento di Cosap e Tosap

Il presidente di Confcommercio 
Claudio Miorelli; a destra 
Renato Girardi, presidente della 
Conferenza dei Sindaci

Sono stati consegnati in questi giorni i lavori di realizzazione di 
un nuovo collegamento tra la cucina e la mensa della scuola 
materna di rione 2 Giugno. La motivazione dell’intervento consi-
ste nella necessità di collegare la cucina e la mensa della scuola 
materna mediante un percorso che eviti l’attraversamento di 
locali di pertinenza dell’asilo nido con presenza di bambini. Il 
collegamento garantirà un percorso diretto, breve e protetto 
dalle intemperie, oltre che adatto al passaggio dei carrelli per il 
trasporto delle vivande.
Il nuovo collegamento sarà realizzato nella zona dell’attuale 
ingresso del personale della cucina mediante l’apertura di una 
nuova porta (scorrevole automatica) sul lato est della mensa, e 
la creazione di una bussola coperta a protezione del nuovo 
passaggio. I nuovi serramenti, a taglio termico con vetrocame-
ra, saranno in alluminio anodizzato naturale. La nuova copertu-
ra di raccordo tra i due volumi adiacenti sarà in lamiera coiben-
tata di colore e finitura uguale alle lattonerie esistenti.
L’intervento comprende anche la risistemazione dell’area ver-
de utilizzata come cantiere durante i lavori, compresa la semi-
na di tappeto erboso e ripiantumazione delle siepi eventual-
mente rimosse.

Scuola Per evitare il passaggio dall’asilo nido

! ALTO GARDA

Campagna Coop per la Festa della donna
Parte da oggi nelle otto filiali altogardesane e si protrae sino a lunedì 
prossimo 8 marzo l’iniziativa di Coop Alto Garda a favore della 
Fondazione Famiglia Materna in occasione della Festa della donna. I 
clienti Coop potranno donare 100 punti della loro carta socio; chi invece 
non è socio Coop può comunque prendere parte a quest’azione solidale 
mediante bonifico oppure donando il 5x1000.

! RIVA DEL GARDA

«Il tempio armonico. Musica e architettura all’Inviolata»
Mercoledì 10 marzo alle 18 si presenta online su Livesize il volume «Il 
tempio armonico. Musica e architettura all’Inviolata di Riva del Garda e 
in altre chiese». Si tratta dei tre libri editi dal Mag (Museo Alto Garda) nei 
primi mesi del 2021, frutto del lavoro e delle ricerche condotte negli 
scorsi anni dal personale del museo in collaborazione con istituzioni e 
ricercatori della provincia di Trento. Tutti accomunati dalla volontà di 
valorizzare il territorio altogardesano, i tre libri si rivolgono in modo 
trasversale a un pubblico generico, a ricercatori, studiosi e appassionati e 
alla popolazione locale. La partecipazione è gratuita e avviene scrivendo 
una email all'indirizzo info@museoaltogarda.it; il giorno della 
conferenza si riceveranno per email le credenziali di accesso. Il volume 
sarà acquistabile direttamente alla biglietteria del Museo di Riva.

Lo hanno fatto tanti, se non tutti, 
in giovane età. Ma ciò non toglie 
che possa essere pericoloso, per 
sé e per gli altri, e che comunque 
non sia in linea con le norme del 
codice della strada. Ne sa qualco-
sa un ragazzino di 15 anni della 
zona che l’altra mattina è stato 
fermato e multato da una volante 
del commissariato della Polizia 
di Stato mentre percorreva viale 
dei Tigli in sella al suo scooter su 
una ruota sola. L’adolescente sta-
va andando a scuola e poco pri-
ma di arrivarci aveva deciso di 
concedersi questo “svago”. Mo-
rale: il ragazzino si è preso una 
bella lavata di testa, il motorino è 
stato sottoposto a fermo ammini-
strativo e la mamma del giovane 
ha dovuto pagare una multa.

Sicurezza Ragazzo di 15 anni pizzicato dalla Polizia
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